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Il nostro intervento prende le mosse dalla 
situazione di arretratezza cronica in cui 
versa il nostro Paese sotto il profilo 
tecnologico, organizzativo, culturale.
Per un paradosso tipicamente italiano le 
Amministrazioni pubbliche in emergenza 
cominciano a inventare strumenti nuovi, 
che ci possono aiutare a recuperare terreno.



L’innovazione risulta determinante, 
a maggior ragione, in una 
organizzazione complessa a due livelli 
come quella dell’Unione di Comuni, 
in cui si moltiplicano le relazioni 
necessarie per assumere decisioni 
condivise dai territori (reti politiche) 
nonchè per erogare servizi 
soddisfacenti a utenti che risiedono in 
centri diversi (reti gestionali).



LA SFIDA DELLA COOPERAZIONE 
INTERCOMUNALE:

Reti gestionali per la qualità dei servizi
Reti politiche per una governance 

condivisa



RETI GESTIONALI VIRTUALI



Le nuove tecnologie consentono 
anzitutto di ricorrere allo smartworking, 
sperimentato in questi mesi e che 
stiamo riprogettando per il dopo 
emergenza in chiave motivazionale e 
di miglioramento della produttività 
degli uffici nelle Unioni e nei Comuni.



50 % 
del personale dell’Unione e dei 
Comuni della Bassa Romagna 

in smartworking 
durante l’emergenza



30 % 
del personale in 
smartworking a 

regime? 



Beninteso, non dobbiamo trasformarci 
in monadi isolate davanti al computer: 
è necessario salvaguardare la 
dimensione psicologica e sociale legata 
alla organizzazione del lavoro…



E’ del tutto evidente che a livello 
organizzativo bisogna programmare 
giorni di compresenza fisica e luoghi di 
incontro fra lavoratori agili e non, 
al fine di garantire le relazioni necessarie 
per valorizzare il lavoro di squadra.



Ufficio Google a Zurigo
“Cross road” per l’interazione fra lavoratori agili e non



Le videoconferenze consentono di 
moltiplicare gli incontri e gli scambi 
informativi anche fra uffici appartenenti a 
enti diversi (Unione/Comuni), favorendo 
il necessario raccordo operativo.



BASSA ROMAGNA: RETI DI 
COORDINAMENTO GESTIONALE

conferenza dei segretari Unione/Comuni;
incontri del comitato di direzione dell ’Unione;

rete degli uffici tecnici;
rete delle istituzioni culturali;
rete dei servizi demografici;

rete degli Urp.



BASSA ROMAGNA: RETI DI 
COORDINAMENTO GESTIONALE

Di norma i coordinamenti sono convocati 
in videoconferenza; in alcuni casi si 

ritiene preferibile svolgerli in presenza, 
per affrontare i nodi più spinosi nel modo 

più chiaro e inequivoco possibile.
Ciò avviene già adesso, nella “fase 2”; 
s’intende proseguire nello stesso modo 

anche dopo l’emergenza…



Nelle Unioni di Comuni occorre rafforzare 
infine il tema cruciale della prossimità:  
se l’accentramento del back office produce 
tendenzialmente vantaggi apprezzabili in 
termini di efficienza, per assicurare 
standard qualitativi elevati occorre allestire 
una rete adeguata di sportelli agli utenti.



Il fattore tecnologico è imprescindibile 
anche sotto questo profilo, in quanto 
consente a cittadini e imprese di 
consultare gli uffici e accedere ai servizi 
a distanza (servizi on line).



BASSA ROMAGNA: 
ORGANIZZAZIONE 

SPORTELLI DI PROSSIMITA’

Sportelli fisici o virtuali per:
informazioni e consulenze;

accesso ai servizi.





SPORTELLI NEL COMUNE DI LUGO
- tutti i servizi dell’Unione e del Comune di Lugo 

(anagrafe/URP);

SPORTELLI NEGLI ALTRI COMUNI:
- sportelli comunali (anagrafe/URP);
- sportello socio-educativo Unione;
- presidio di polizia locale Unione;
- altri sportelli Unione su appuntamento (SUE-SUAP-SISMICA, 

tributi).

SPORTELLI VIRTUALI:
- tutti i servizi dell’Unione e dei Comuni sono accessibili via pc, 

cellulare, postazione assistita presso gli URP.



RETI POLITICHE VIRTUALI



Ma l’aspetto forse più importante e delicato 
nei processi associativi è quello che attiene 
alla salvaguardia del confronto democratico: 
ci troviamo di fronte - infatti - ad un 
processo decisionale particolarmente complesso, 
che richiede la partecipazione di una 
pluralità di componenti in rappresentanza 
delle singole comunità locali.



Se l’Unione è “una proiezione dei Comuni che 
la costituiscono” (cfr. sentenza n. 33/2019 
della Corte costituzionale), essi devono 
esercitare un ruolo guida nella 
programmazione delle politiche associate 
nell’ambito di una governance condivisa 
da tutte le componenti dell'Unione e dei 
Comuni (“multilevel governance”).



Il nuovo orizzonte tecnologico 
contribuisce a definire scenari più 
soddisfacenti anche sul piano politico: 
grazie alle videoconferenze viene 
agevolata la convocazione dei vari 
organismi comunali e sovracomunali.



ORGANI DELL’UNIONE/COMUNALI

Presidente/Sindaco
Giunta Unione/Comune

Consiglio Unione/Comune
Conferenza dei Capigruppo Unione/Comune

Commissioni Unione/Comune
Consulte di decentramento 
(in alcuni Comuni)



ORGANISMI DI CONFRONTO 
DEMOCRATICO ISTITUITI DALL’UNIONE 

DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA
(v. Decalogo della governance 2017 approvato in 

attuazione dell’art. 19 comma 10 della LR 21/2012. )

conferenza capigruppo Unione + Comuni;
commissioni consiliari “allargate”;

coordinamenti degli assessori;
Giunta plenaria degli assessori dei Comuni;

Consiglio dell ’Unione allargato ai consiglieri dei Comuni;
tavoli con gli stakeholder.



LINEE GUIDA ADOTTATE IN BASSA ROMAGNA PER I 
CONSIGLI IN VIDEOCONFERENZA DURANTE 

L’EMERGENZA (che è possibile mantenere a regime)
- In caso di difficoltà nell'attivare il collegamento a inizio seduta è 

onere del consigliere contattare subito telefonicamente il 
Presidente del Consiglio;

- Nel caso in cui, al momento dell'espressione del voto, venga meno 
il collegamento telematico del consigliere con la piattaforma, il 
Presidente attende, per un tempo non superiore a 5 minuti, il 

ripristino del collegamento al fine di permettere la manifestazione 
del voto;

- Se non viene ripristinato il collegamento, è onere del consigliere 
contattare prontamente il Presidente;

- Qualora i problemi di collegamento riguardino più consiglieri, la 
Presidente si riserva di sospendere la seduta fino alla risoluzione 

dell'anomalia;



Tuttavia, il confronto democratico richiede in alcuni 
casi forme dirette e non mediate dallo strumento 
elettronico, a volte non efficientissimo e fonte di 
pericolosi malintesi.
In particolare si ritiene preferibile riportare in 
presenza gli organi deliberativi (Giunta e Consiglio), 
per i quali a fronte della maggior complessità dei 
protocolli di sicurezza si potrebbe favorire in tal 
modo la comprensione reciproca delle idee e la 
chiarezza delle decisioni assunte.



LINEE GUIDA ALLO STUDIO IN 
BASSA ROMAGNA SULLA BASE 

DEGLI INDIRIZZI ASSUNTI DAL 
COMUNE DI BOLOGNA 
(che è possibile mantenere a regime):

giunte e consigli (Unione e Comuni) di 
norma in presenza (esempio di deroga: 
seduta del consiglio in videoconferenza 

per il question time);
capigruppo, commissioni, ecc. (Unione e 

Comuni) di norma in videoconferenza



LINEE GUIDA ALLO STUDIO IN BASSA 
ROMAGNA SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI 

ASSUNTI DAL COMUNE DI BOLOGNA 
(per i consigli in presenza fino a cessata emergenza):

- accesso al locale previo utilizzo del gel mani,
- mascherina chirurgica durante tutta la 

seduta,
- mantenere la distanza interpersonale di 

almeno un metro,
- evitare assembramenti



Resta sullo sfondo la polemica bolognese su quale sia 
la modalità più sicura ed efficace…



CONCLUSIONI



La rivoluzione digitale - qualora utilizzata 
con la dovuta ragionevolezza - favorisce 
dunque in misura significativa i processi di 
cooperazione istituzionale e aiuta in 
particolare i Comuni più piccoli a
superare i limiti di inadeguatezza che li 
caratterizzano senza ricadere nelle possibili 
criticità insite nelle forme associative…



In questa ottica l’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna intende sviluppare 

l’Agenda digitale della Bassa Romagna, 
elaborata prima della pandemia e premiata 
dalla Regione nel 2019 come strumento di 

prevenzione del divario digitale e 
dell’isolamento economico e sociale.



A ben vedere, ci troviamo di fronte 
a una innovazione di natura 
“culturale” divenuta ormai 
essenziale per la qualità dei servizi 
e per la democrazia. 

 
(come ci insegna la favola sui pinguini  

“Il nostro iceberg si sta sciogliendo”)



Non c’è ragione di preoccuparsi.  
Il nostro iceberg è robusto e 
solido, e perfettamente in grado 
di sopportare queste variazioni!

J. Kotter e H. Rathgerbeg


